
AMATEVI COME IO VI HO AMATO 
 

Amare ed essere amati: il desiderio più 
profondo, il bisogno più vitale dell'uomo e 
della donna, fin dalla più tenera infanzia e 
in tutte le età della vita. Ma che cos'è l'amo-
re?  

A questa domanda sono state date molte 
riposte, o meglio molti tentativi di risposte, 
mai pienamente soddisfacenti. L'amore, co-
me la vita, sfugge a ogni tentativo di defini-
zione in grado di esprimere pienamente la 
sua vera natura, irriducibile a qualsiasi altra. 
Il termine è d'altronde uno dei più usurati; 
la ricerca dell'amore può indurre persino a 
prendere strade che conducono alla depra-
vazione, addirittura al crimine.  

E tuttavia Giovanni riferisce nel suo Van-
gelo che Gesù, al momento di «passare da 
questo mondo al Padre», ha detto ai suoi 
discepoli: «Questo è il mio comandamento: 
che vi amiate gli uni gli altri». E nella sua 
prima lettera, l'apostolo che Gesù amava 
scrive: «Amiamoci gli uni gli altri, perché 
l'amore è da Dio: chiunque ama è generato 
da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha 
conosciuto Dio, perché Dio è amore».  

Perciò, il verbo «amare», posto al centro 
del testamento del Signore, è in qualche 
modo la parola che ricapitola tutto il suo 
insegnamento. Ma bisogna intendersi sul 
significato che questo termine ha assunto, 
ripreso dal linguaggio abituale, passando 
nel vocabolario cristiano. 

«Dio è amore». «Amare» significa quindi 

avere gli stessi sentimenti di Dio, agire gra-
tuitamente, comportarsi come Gesù con i 
suoi, anzi entrare nella comunione che uni-
sce da tutta l'eternità e per sempre il Padre, 
il Figlio e lo Spirito Santo. Un amore genero-
so, impegnato e fedele, dunque. 

Ecco perché questo amore, di origine di-
vina, rivelato da ciò che ha fatto il Signore, e 
soprattutto dalla sua morte, consente di 
produrre un frutto che «rimane». 

É questa la buona novità che la Chiesa e i 
cristiani devono annunciare, non solo a pa-
role, ma anche e soprattutto con gli atti. In-
fatti, in forza del suo amore infinito, «Dio 
non fa preferenze di persone». Accoglie con 
la stessa benevolenza tutti coloro che lo 
adorano, compiono ciò che è giusto, sono 
cioè animati in tutto da un amore simile al 
suo.  

Tutti hanno accesso allo stesso Battesi-
mo, sono chiamati a ricevere lo Spirito, che 
il Signore risorto ha inviato dal Padre, e a 
condividere il Pane della vita e il Calice della 
salvezza nell'Eucaristia, sacramento dell'a-
more di Dio e della carità fraterna universa-
le. 
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SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL 10 AL 16 MAGGIO 

 
Lunedì 10, Palse ore 8.00 
 
Martedì 11, S. Giuseppe ore 19.00 
DRIGO LETIZIA. 
 
Mercoledì 12, Palse ore 8.00 
 
Giovedì 13, Pieve ore 19.00 
MARIN ANTONIO. 
ANN. CORAZZA GIOVANNA. 
 
Venerdì 14, Palse ore 8.00 
DEFUNTI FAVARIN. 
 
Sabato 15 maggio, Palse ore 19.00 
GALANTE ANGELO E PIVETTA CELESTINA. 
BOSCARIOL MARIO, MARIA E GANT DI-
NO. 
DEFUNTI DI GIAVEDON LUIGIA. 
 
Domenica 16, ASCENSIONE  
 
Palse ore 8.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
DEFUNTI VARUZZA E BORTOLIN. 
TURCHET LUIGI (BAROS). 
FAVARIN GIOVANNI. 
 
Pieve ore 9.30 
(MASSIMO 65 PARTECIPANTI) 
SANTAROSSA ANTONIO, FELETTO CLAU-
DIO E MORAS ENZO. 
MARCUZZO ERNESTO. 
POIAN ANGELO. 
MOI VASCO, CELESTINO E ROSSI ADA. 
 
Palse ore 11.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
FRANZIN PIETRO E LUCCHESE FLORINDA. 

CRESIME 
Questa domenica, alle ore 16.30 in chiesa a 
Palse, riceveranno la S. Cresima dei ragazzi e 
delle ragazze del secondo gruppo. 
 
ROSARIO PERPETUO 
La recita del Rosario, a cuora del Gruppo del 
Rosario perpetuo, per la coincidenza con le 
Cresime, è rimandata a domenica prossima. 
 
GUIDAMI TU, SPIRITO SANTO LUCE GENTILE 
Guidami Tu, Luce gentile, attraverso il buio he 
mi circonda, sii Tu a condurmi! 
La notte è oscura e sono lontano da casa, sii 
Tu a condurmi! 
Sostieni i miei piedi vacillanti:  
io non chiedo di vedere ciò che mi attende 
all’orizzonte, 
un passo solo mi sarà sufficiente. 
Non mi sono mai sentito come mi sento ora, 
né ho pregato che fossi Tu a condurmi. 
Amavo scegliere e scrutare il mio cammino; 
ma ora sii Tu a condurmi! 
Amavo il giorno abbagliante, e malgrado la 
paura, il mio cuore era schiavo dell’orgoglio; 
non ricordare gli anni ormai passati. 
Così a lungo la tua forza mi ha benedetto, 
e certo mi condurrà ancora, 
landa dopo landa, palude dopo palude, 
oltre rupi e torrenti, finché la notte scemerà; 
e con l’apparire del mattino rivedrò il sorriso 
di quei volti angelici che da tanto tempo amo 
e per poco avevo perduto. 

J. H. Newman 
 
 
PROMEMORIA 
Per la partecipazione alla S. Messa: 
 Indossare la mascherina. 
 Osservare la distanza prescritta. 
 Rispettare il numero massimo di partecipanti. 
 Se 37,5° o in contatto recente con malati di Co-

vid , non partecipare. 


